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Sono pericolosi ; 
i cannibali in tv? 
Non credo 'è : 

B 
GIANFRANCO BETTI N 

ELUSSIMO e agghiacciante film - ', 
non privo d'un filo brillante d'ironia 
- domani sera// silenzio degli inno

centi ài Jonathan Demme verrà trasmesso 
alle 20.40, nell'ora di massimo ascolto, da 
Canale 5. Qualcuno ha già posto il proble
ma se sia opportuno recare a domicilio, 

•cioè in famiglia, la scabrosità della situa
zione narrata: lo psichiatra cannibale, lo 
strazio delle sue vittime, la caccia a cui è ' 
sottosposto, la reclusione e la fuga. Non 
rischiano per caso di suggestionare - si e 
detto - di impaurire e, chissà, di favorire 
qualche tentativo di imitazione? E se qual
cuno decidesse di cenare con un amico0 

(nel senso in cui, alla fine del film, Hanm-
bal Lecter dice a Clarice, al telefono: «Ho 
un amico per cena»). In quel caso, pro
prio come Fa Demme col suo Hannibalthe 
Cannibal, bisognerebbe'chiedersi- piutto
sto quale s|oria abbia preceduto l'empio 
pasto.,. . • . • ••-•.•.-. 

È esattamente questo il punto: // silen
zio degli innocenti non è un film che indu
gia su cosa combina un mostro, se non 
per brevi e fredde scene, ma la storia, ma
gistralmente narrata, che pone il proble
ma di cosa sia un mostro, di come nasce 
Se per caso non sia, cioè, qulcuno che é 
stato a sua volta vittima, che la vita ha sug
gestionato non con un film bensì con l'e
sperienza reale. -

Non c'è orrore nel film -di Demme, se 
non suggerito. C'è piuttosto una grande 
forza drammatica e c'è una spettacolare 
tensione narrativa che si avverte fin dalla 
prima inquadratura, quel footing di Clari
ce nel bosco del centro di addestramento 
della polizia. Forse starebbe qui, allora, il 
«pericolo»? Proprio nel suo essere conge
gno efficace, e perciò autentico buon ci
nema? Dovremo dedurne, cosi, che è pro
prio il buon cinema, ancorché inquietan
te e duro, a dover essere bandito dalla pri-

- i l luwyigpta detiggÉMMNftualc4Mt«me< -
. •"--' -mifmm? mvtec<pt!>ai»cu>cre,-padw^;ma>-

» -ttrt-e-figli .e^iglie^"fiojnM*i&miciV<li qual-* 
cosa che ci ngùareaTTOqualcosa di diffi
cile e angosciante: la-presenza del mo
struoso, delle suèragioni, delle sue derive 

,,qui fra noi. Come sarebbe utile se questo 
avvenisse: se una sera ci si concentrasse 
su questa ì rabbrividente emozione, su 
questo turbaméntoestremo, e di questo si 

' potesse parlare "insieme- dopo aver visto 
un film mozzafiato,*ma bello, di buona 
stoffa - piuttosto che indugiare sulle solite 
cose, il solito Sanremo, i soliti talk-show il 
solito calcio, le solite tribune. Si potrebbe 
discutere attorno a questo film come at
torno a una fiaba contemporanea, una 
fiaba crudele ma come tutte; le fiabe ela
borata con la materia della realtà, con gli 
orrori e i sortilegi che la vita reale propone 
e che proprio rpìù giovani -quelli che 
suppongo, ci si preoccupa di'preservare 
dall impatto traumatfeù del film - sanno 
meglio registrare, salvo non avere spesso 
strumenti per rielaborare razionalmente e 
per amministrare emotivamente. Ma le 
storie orrende, sia quelle scaturite da 
eventi estremi e straordinari, sia quelle 
maturate e deflagrate in un contesto di 
normalità, sono ormai frequente se non 
quotidiana esperienza di chiunque. Basta 
appunto seguire un telegiornale: dalle ar
mate di senal-killers che seminano morte 
e violenza in Bosnia ai casi ricorrenti di or
dinaria efferatezza urbana.o provinciale, 
l& materia non rnanca;;Maricano invece le 
occasioni per rifletterci su, unendo espe
rienze e generazioni diverse, come acca
de specialmeiite in famiglia appunto. In 
quel vuoto di elaborazione, proprio II, cre
sce il rischio, l'equivoco. E fa suggestione 
può dominare Ma non na<cedaTnlm na
sce da quello che il film racconta e che ci 
sta intorno tutti i giorni 
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Oggi con Juventus-Milan può chiudersi definitivamente il discorso per lo scudetto 

fl campionato all'ultima curva 
•.DELL'ORTO F.ZUCCHINI 

• Giornata numero 26 che potrebbe essere decisiva per il 
campionato. Il Milan gioca in casa della Juventus: i rossoneri 
puntano a mantenere il vantaggio di sei punti. Trapattoni e 
Capello hanno concezioni del calcio molto simili: come di
fensivista, anzi, l'allievo sta superando il maestro, fatto sta 

, che i rossoneri hanno incassato appena 8 gol in 25 gare. 
Molti assenti: Vialli, Moeller, Ravanelli. Julio Cesar: Van Ba-
sten, Lentini, Papin. Donadoni. Rientrano Dino Baggio e Al-
bertini, in compenso sarà contento Sacchi annunciato in 

In programma 
anche 
Samp-Toro 
eiderby 
capitolino 
e emiliano 

ALLE PAGINE»» I O 

tribuna. La Samp ospita il Toro: Eriksson poi deve vincere 
per non perdere altri punti dal Milan. A Roma c'è un derby 
malinconico che deve sfatare una tradizione incredibile: nel
le ultime 7 edizioni è finito sempre l a i . Giannini sarà di 
nuovo in campo. Dopo due domeniche trascorse in tribuna, 
ufficialmente per motivi fisici, più probabilmente perché giu
dicato come uno dei maggiori responsabili della crisi della 
Roma, il «principe» questa sera nel derby all'Olimpico sarà di 
nuovo titolare. La partita con la Lazio è importante non solo 
per il prestigio «cittadino», ma anche per cercare di smuove
re la classifica. E in questa situazione di emergenza l'allena

tore giallorosso Carlo Mazzonc è tornalo sui suoi passi: forse, 
gli manca il coraggio di andare sino in fondo. L'altro derby 
Reggiana-Parma si annuncia nel segno della constestazione. 
A Reggio Emilia sono ancora inferociti per l'arbitraggio di 
Cardona a Udine. E gli ultra di casa hanno meditato una sor
ta di sciopero del tifo. Una protesta contro Casarin e la classe 
arbitrale che. secondo loro, sta spingendo la Reggiana verso 
la retrocessione in B. Per evitare che la rabbia anti-arbitri si 
mescoli alla rivalità sportiva e porti ad una miscela esplosiva 
sono stari mobilitati oltre 500 fra poliziotti, carabinieri, guar
die di finanza e vigili urbani. 

Morto Gianni Agus 

Grande spalla, 
fu il «capo» 
di Fracchia 
Gianni Agus, uno dei più popolari attori della 
televisione, del teatro e del cinema italiani, è 
morto improvvisamente giovedì nella sua casa 
romana/Aveva 77 anni. Nato a Cagliari da una 
famiglia borghese debutto nel teatro drammati
co, presto disertato per lavorare con Totò. La 
grande popolarità la raggiunse con le parteci-

i§ 'pazioni'a' Canzonissima: i duetti tv con Peppi-
*$ fU- i *. y -—--IA», ' . rv*rr •• .... r i —nVnrr-i'--rr-. - ... .ri. n - i j w f n - ^ 

* no De Fuippo/!Pappagone e, più tardi, con 
Paolo Villaggio/Fracchia. È stato una grande 
spalla ma la definizione non gli piaceva. 
OPPO SAVIOLI ANSELMI A PAGINA S 

Intervista a Eisenstadt 

«Fondamentalismo? 
Un'utopia 
rivolta al passato» 
Dal Pakistan e dall'India fino a Israele, ai Balca
ni e a casa nostra il male di questa fine di secolo 
si chiama «fondamentalismo». «È una utopia ri
volta al passato invece che al futuro», spiega Sh-
muel Eisenstadt, dell'Università ebraica di Ge
rusalemme, che di questo argomento è tra gli 
studiosi più autorevoli al mondo. L'Unità l'ha 
intervistato dopo il massacro di Hebron. «Il 
fondamentalismo non è un fenomeno che af
fiora dalla profondità del passato, è invece fi
glio dell'epoca moderna, che pure critica». 
CATERINA SELVÀGGI A'PÀGÌNASÉ 

«Fellini mi disse: ho preso TLsd» 
Anche Federico 
Fellini subì II fascino 
dell'Lsd. Nel corso di 
una Intervista, 
condotta tra l l '90 e II 
'91 (e poi rimasta 
Inedita per volere del 
regista), raccontò la -

. propria esperienza 
con l'acido llserglco, 
avvenuta a Roma nel 
1963,dopoaver - -
terminato «Otto e : 
mezzo». L' 
intervistatrice, grazie 
all.'intercessione di 
Alberto Moravia, era 
la storica dell'arte 
Toni Maraini, che ora 
pubblica le 
dichiarazioni del 
regista In un libro 
Intitolato •Federico 
Fellini-imago. 
Appunti di un 
visionarlo». A Toni 
Maraini abbiamo 
chiesto di rievocare 
quell'Intervista. 

• Un giorno ventoso di marzo 1990 mi 
sono svegliata senza voce. Niente di stra
no in questo. Ma quel giorno, dovevo te- ,' 
lefonare a.'Federico^ Fellini perché mi 
confermasse un appuntamento. «Miaca- ;. 
ra, venga subito, mi disse, resteremo zitti : 
tutti e due!».'Divertita mi misi in cammi-,/ 
no. Per strada pensavo che dal mio ritor
no in Occidente, avevo dovuto intrapren-

, dere tante cose, ma questa era la più biz
zarra. Avevo fatto ricerche, insegnato e 
scritto suite arti e le culture del Nord Afri- ; 

ca, ma questo tuffo nella realta del cine- • 
ma italiano era inconsueto. •. .•"<:•.•••.• 

Incontrare Fellini fu come trovare un 
vecchio amico. Gli avevo confessato che ' 
non ero giornalista, che ero timida, che 
ero anche poeta, e tutto questo gli parve 
un'ottima cosa. «Per più di cinquant'anni 
ho avuto la sensazione che i giornalisti m i 
facessero domande stupide» mi disse. E 
iniziammo a chiacchierare, la voce mi 
era tornata e quella chiacchierata fu la 
prima di una lunga serie di incontri, nac
que una lunga intervista. 

TONI MARAINI 

Come molti, anch'io avevo un'idea un . 
po' caricaturale di Fellini. Fu dunque una 
sorpresa scoprire un uomo complesso, 
inquieto, colto, animato da una impre
scindibile curiosità per le cose della vita e 
del mondo e per quello che contengono 
di prodigioso. Il suo interesse per la psi
coanalisi, il. paranormale, la filosofia 
orientale, era un modo di avvicinarsi al 
prodigioso con razionale curiosità. Curio
sità umana, viscerale. E questo, non tanto 
per accodarsi alle mode degli anni Ses
santa ma, piuttosto, per inoltrarsi nei labi
rinti dell'immaginazione. ••: • •. • ••-• ••- " 

Una immaginazione che lui definiva -
incline al fantastico, all'ermetico, allo 
sconosciuto - e che tanti seri critici cine
matografici avrebbero voluto curare co
me si trattasse di una malattia e non del 
funzionamento del proprio pensiero di 
Fellini. Un suo modo di sentire e di vede
re che si radicava nel profondo dei ricor
di dell'infanzia. I ricordi diventavano so

gni e i sogni ridiventavano ricordi in un 
gioco di rispecchiamenti senza fine di cui 
si nutriva l'immaginazione. .. . . 

• Poiché aveva scelto la via della tabula
zione, è una certa maniera di guardare la 
realtà, le sue letture lo portarono da Jung 
a Peter Hawkins, da Huxley a Castaneda. 
Come lui stesso ha scritto nel suo libro 
«Fare un film» si sottomise dopo aver gira
to S e mezzo e come aveva fatto Aldous 
Huxley con la Mescolino ad un esperi
mento con l'Lsd dietro invito di un amico 
psicologo. Ma di quella giornata passata 
parlando e camminando senza sosta in 
una stanza per sette ore Fellini non ricor
dava molto. L'esperienza non sembrava 
averlo interessato. Forse possedeva una 
sua connaturale mescalina, o acido, bio
logica che lo animava di fabulazionc fin 
dall'infanzia 

Di questa sua fondamentale propen
sione alla visione parlava infatti con pas

sione e timidezza. «Se i metalmeccanici . 
non sognassero, sarebbero un pezzo di 
ferro» mi disse. L'esperienza visionaria 
non doveva essere una colpa. E fu questa 
esperienza a spingerlo verso Carlos Ca- ' 
staneda. «Avevo scelto alcune parti dei 
suoi scritti, quando parla con il coyote, 
per esempio, o quando salta con don 
Gennaro nel burrone, e altre situazioni ' 
profondamente commoventi e volevo 
lame un film». 

E allora, tutta la storia di come aveva 
cercato Castaneda, di come lo aveva in
contrato a Roma e a Los Angeles nel 
1986, di come era andato fino a Tulun • 
per prospettare i luoghi del film, e tutta la 
storia degli eventi misteriosi che accom
pagnarono e misero fine al progetto, di
ventava nelle parole di Fellini un altro 
film, il film di un film e il racconto di un 
racconto. Il cortocircuito senza fine della 
fabulazione che non deve né sorprende
re, né scandalizzare, né far gola ai giorna
listi poiché si trattava della materia stessa 
che animava il suo pensiero. 

il Mulino 
Rivis ta b i m e s t r a l e di c u l t u r a e d i p o l i t i c a 

Mode l l i p e r dec i f rare l ' I ta l ia 
Ricolfi. Geometr ia della politica 

Legrenzi Psicologia del processo Cusani 

L'occupaz ione fuori d a l l ' e m e r g e n z a 
Dell'Aringa / Cazzala 

La p r o s p e t t i v a e u r o p e a 
Pasquino / Bodo / Romano 

e inoltre: 
Agnew Cavalli D'Alimonr.e Levi 

Macchiati ' Menduni ' Praussello 
Sivini Vesentini 

1/94 
In vendita nelle librerie e nelle principali edicole 


